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Il volume è rivolto a quanti si apprestano alla preparazione ai concorsi pubblici e 
alle selezioni per Operatori Socio-Sanitari indetti da strutture pubbliche e private, 
nonché a quanti intendono frequentare un corso di formazione per il conseguimento 
dell’attestato di OSS e a coloro che, conseguito l’attestato, intendono rivedere e appro-
fondire le nozioni apprese.
Il volume contiene un’ampia raccolta di quesiti a risposta multipla e procedure as-
sistenziali, nonché simulazioni delle prove d’esame svolte nei principali concorsi 
pubblici per l’accesso alla professione. La struttura del testo ricalca l’impostazione del 
Manuale di preparazione ai concorsi per OSS e si configura come un utile strumento sia 
di verifica e ripasso delle nozioni teoriche previste dal programma d’esame, sia di eser-
citazione mediante quesiti di tipologia analoga alle prove reali.
Il testo è strutturato in parti: 
– �la prima parte è suddivisa in capitoli e contiene numerosi quesiti a risposta mul-

tipla con relative soluzioni commentate. Nello specifico, ciascun capitolo attiene alle 
materie d’esame previste nei bandi di concorso per la verifica delle competenze 
dell’Operatore socio-sanitario; 

– �la seconda parte contiene le principali tipologie delle procedure assistenziali di 
base ed è finalizzata all’esercitazione sulla prova pratica mediante test a risposta 
multipla. Tali procedure evidenziano i bisogni assistenziali della persona assistita, 
che viene messa al centro del processo di aiuto, tenendo in considerazione il suo am-
biente di vita e di cura; 

– �la terza parte contiene quiz sulle competenze informatiche e linguistiche (infor-
matica e inglese); 

– �la quarta parte comprende una disamina delle più comuni tipologie di quesiti di 
logica (logica verbale, ragionamento critico-verbale, logica numerica) con la descri-
zione dei metodi più immediati per risolverli correttamente;

– �la quinta parte è dedicata alle simulazioni della prova d’esame e contiene quesiti 
a risposta multipla con 3 o 4 alternative tratti dalle prove ufficiali svolte in diversi 
concorsi pubblici indetti da ASL e Aziende Ospedaliere.

Il profilo dell’Operatore socio-sanitario è stato istituito con Provvedimento del 22 febbra-
io 2001 della Conferenza permanente tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano. Tale atto ha anche delineato competenze e formazione, definendo le aree 
disciplinari delle materie di insegnamento dei corsi per OSS, nelle seguenti:
a)	 area socio-culturale, istituzionale e legislativa: 

– �elementi di legislazione nazionale e regionale a contenuto socio-assistenziale e 
previdenziale; 

– �elementi di legislazione sanitaria e organizzazione dei servizi (normativa speci-
fica OSS); 

– �elementi di etica e deontologia; 
– �elementi di diritto del lavoro e rapporto di dipendenza;

Premessa
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b)	 area psicologica e sociale: 
	 – �elementi di psicologia e sociologia; 
	 – �aspetti psico-relazionali ed interventi assistenziali in rapporto alle specificità 

dell’utenza; 
c)	 area igienico-sanitaria: 
	 – �elementi di igiene; 
	 – �disposizioni generali in materia di protezione della salute e della sicurezza dei 

lavoratori; 
	 – �igiene dell’ambiente e comfort alberghiero; 
d)	 area tecnico-operativa: 
	 – �interventi assistenziali rivolti alla persona in rapporto a particolari situazioni di 

vita e tipologia di utenza; 
	 – �metodologia del lavoro sociale e sanitario; 
	 – �assistenza sociale.

A tale provvedimento ha fatto seguito il decreto del Presidente della Repubblica del 
27 marzo 2001, n. 220 che ha invece stabilito la disciplina concorsuale per l’accesso 
alla professione, definendo le norme generali per lo svolgimento dei concorsi, i requisiti 
di ammissione, i bandi di concorso, le prove d’esame e le procedure concorsuali, i siste-
mi di valutazione e assunzione in servizio.

Questo lavoro di raccolta e sistematizzazione è stato possibile grazie all’esperienza e 
alla passione maturate in diversi anni di servizio e in qualità di docenti nei corsi per 
Operatori Socio-Sanitari presso alcuni Enti di formazione professionale accreditati con 
la Regione Lombardia, in discipline quali legislazione sociale e sanitaria, assistenza so-
ciale, interventi assistenziali, igiene e alimentazione.
L’auspicio e le finalità del volume sono quelli di fungere da valido strumento di prepara-
zione per il candidato nel rispetto dei programmi d’esame dei concorsi indetti dalle ASL 
e dalle Aziende Ospedaliere e dei corsi di preparazione professionale, fornendo conte-
stualmente un quadro complessivo delle competenze dell’OSS e una guida pratica 
e operativa per l’esercizio della professione.

.                                                                                         Gli Autori

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggior-
namenti” della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri 
social, su blog.edises.it e infoconcorsi.com 
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1.1  L’Operatore Socio-Sanitario
1)	 Il profilo professionale dell’OSS è 
stato istituito con:
A.	 accordo del 21 febbraio 2001 sancito 

dalla Conferenza per i rapporti tra 
Stato, Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano

B.	 accordo del 22 febbraio 2001 sancito 
dalla Conferenza per i rapporti tra 
Stato, Regioni e Province autonome 
di Trento e Bolzano

C.	 accordo del 23 febbraio 2001 sancito 
dalla Conferenza per i rapporti tra 
Stato e Regioni 

D.	 accordo del 22 febbraio 2001 sancito 
dalla Conferenza per i rapporti tra 
Stato e Province autonome di Trento 
e Bolzano

2)	 L’acronimo OSS sta a significare:
A.	 Operativo Socio Sanitario
B.	 Opera Socio Sanitaria
C.	 Operatorio Socio Sanitario
D.	 Operatore Socio Sanitario

3)	 L’OSS può svolgere la sua attività:
A.	 nel settore sociale
B.	 nel settore sociale e socio-sanitario
C.	 nel settore sociale, socio-sanitario e 

sanitario
D.	 nel settore socio-sanitario 

4)	 La durata del percorso formativo 
dell’OSS è stata stabilita in:
A.	 400 ore
B.	 1000 ore
C.	 800 ore
D.	 1200 ore

5)	 L’OSS svolge la sua attività: 
A.	 presso strutture semi-residenziali, 

domiciliari, residenziali e ospedaliere
B.	 presso servizi semi-residenziali e 

domiciliari
C.	 presso strutture semi-residenziali, 

domiciliari, residenziali
D.	 presso servizi semi-residenziali

6)	 L’OSS nello svolgimento della sua 
attività ha un basso potere decisiona-
le e si attiene in particolare:
A.	 alle indicazioni e prescrizioni del 

medico 
B.	 alle indicazioni e prescrizioni dell’e-

ducatore
C.	 alle indicazioni e prescrizioni dell’in-

fermiere 
D.	 alle indicazioni e prescrizioni del fi-

sioterapista 

7)	 Le competenze tecniche e rela-
zionali che vengono richieste all’OSS 
sono contenute:
A.	 nell’allegato A dell’accordo Stato-Re-

gioni e province autonome di Trento 
e Bolzano del 2001

B.	 negli allegati A/B dell’accordo Sta-
to-Regioni e province autonome di 
Trento e Bolzano del 2001

C.	 nell’allegato B dell’accordo Stato-Re-
gioni e province autonome di Trento 
e Bolzano del 2001

D.	 nell’allegato C dell’accordo Stato-Re-
gioni e province autonome di Trento 
e Bolzano del 2001

8)	 Rientra tra le competenze tecni-
che dell’OSS, in sostituzione e in ap-

Capitolo 1
Legislazione e aspetti organizzativi

3653_LIBRO.indb   213653_LIBRO.indb   21 28/03/25   14:5828/03/25   14:58

https://www.edises.it/


  22    Parte Prima    Competenze disciplinari

www.edises.it  

poggio dei familiari e su indicazione 
del personale preposto:
A.	 aiutare nella corretta assunzione 

dei farmaci prescritti 
B.	 aiutare nella corretta somministra-

zione dei farmaci prescritti
C.	 prescrivere la somministrazione dei 

farmaci
D.	 somministrare i farmaci

9)	 L’attestato di qualifica di OSS viene 
rilasciato:
A.	 dall’Università o dalla Regione o Pro-

vincia autonoma di Trento e Bolzano
B.	 dalla Regione o Provincia autonoma 

di Trento e Bolzano
C.	 dallo Stato o Regione 
D.	 dallo Stato o Regione o Provincia au-

tonoma di Trento e Bolzano

10)	 L’attestato di qualifica di OSS è valido:
A.	 solo nella Provincia dove è stato 

conseguito
B.	 solo nella Regione dove è stato con-

seguito
C.	 su tutto il territorio nazionale 
D.	 nel territorio di competenza dell’ASL

11)	 In base a quanto stabilito dall’accor-
do del 22 febbraio 2001, tra Stato, Regio-
ni e Province autonome di Trento e Bol-
zano la formazione dell’OSS compete:
A.	 allo Stato, alle Regioni e alle Provin-

ce autonome di Trento e Bolzano
B.	 alla singola Regione e alle Province 

autonome di Trento e Bolzano
C.	 alle Regioni
D.	 alle Università

12)	 La figura dell’OSS è stata istituita 
al fine di sostituire progressivamente 
le precedenti figure di supporto che 
operavano nel campo dell’assistenza 
sanitaria e sociale, che sono:
A.	 l’OTA (Operatore Tecnico dell’Assi-

stenza) e l’ASA (Ausiliario Socio As-
sistenziale)

B.	 l’OTA (Operatore Tecnico dell’Assi-
stenza), l’infermiere generico e l’ASA 
(Ausiliario Socio Assistenziale)

C.	 l’ASA (Ausiliario Socio Assistenzia-
le), l’ADEST (Assistente domiciliare 
e dei servizi tutelari) e l’OTA (Ope-
ratore Tecnico dell’Assistenza)

D.	 l’ASA (Ausiliario Socio Assistenzia-
le), l’ADEST (Assistente domiciliare 
e dei servizi tutelari), l’infermiere 
generico e l’OTA (Operatore Tecnico 
dell’Assistenza)

13)	 L’accordo del 2001, finalizzato ad 
individuare la figura dell’OSS venne 
preso:
A.	 tra il Ministro della sanità e le Regio-

ni e Province autonome di Trento e 
Bolzano

B.	 tra il Ministro per la solidarietà so-
ciale e le Regioni e Province autono-
me di Trento e Bolzano

C.	 tra il Ministro della sanità, il Mini-
stro per la solidarietà sociale e le Re-
gioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano

D.	 tra il Ministro della sanità, il Ministro 
per la solidarietà sociale e le Regioni 

14)	 Il corso di formazione per conse-
guire l’attestato di OSS prevede lo svol-
gimento del tirocinio della durata di:
A.	 460 ore
B.	 450 ore
C.	 1000 ore
D.	 250 ore

15)	 Tra le motivazioni che hanno 
portato all’istituzione della figura 
dell’OSS non si può annoverare:
A.	 l’incremento della domanda sanita-

ria, causata dall’aumento della po-
polazione anziana e disabile 

B.	 la carenza di personale infermieri-
stico
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3.1  Salute e sicurezza del 
personale sanitario
1)	 Il Testo Unico in vigore e che at-
tualmente riunisce le leggi esistenti 
in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro è:
A.	 il decreto legislativo n. 196 del 2003 e 

successive modifiche e integrazioni
B.	 la legge n. 833 del 1978
C.	 il decreto legislativo n. 81 del 2008 e 

successive modifiche e integrazioni
D.	 la legge n. 180 del 1978 e successive 

modifiche e integrazioni

2)	 Con il termine “rischio” s’intende:
A.	 la probabilità che un pericolo possa 

causare danni 
B.	 un fattore che potenzialmente non 

può causare danni
C.	 l’insieme delle attività poste in esse-

re dal datore di lavoro per prevenire 
gli infortuni sul lavoro

D.	 l’insieme delle attività poste in essere 
dal lavoratore per non infortunarsi

3)	 Il decreto legislativo n. 81 del 
2008 in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro, al fine di ridurre 
i rischi in azienda, impone particolari 
obblighi da rispettare nei confronti:
A.	 del Responsabile del servizio di pre-

venzione e protezione
B.	 del preposto
C.	 del medico competente
D.	 del datore di lavoro

4)	 Il Testo Unico in materia di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro:

A.	 si applica nei confronti delle sole 
aziende private

B.	 si applica sia nei confronti delle 
aziende pubbliche che private 

C.	 si applica nei confronti delle sole 
aziende pubbliche

D.	 si applica nei confronti delle sole 
aziende accreditate

5)	 Il Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS):
A.	 è nominato dal RSPP
B.	 è nominato dal datore di lavoro
C.	 viene designato dal preposto
D.	 è eletto dai lavoratori 

6)	 Rientra tra gli obblighi del datore 
di lavoro, stabiliti dal decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008, recante norme in 
materia di salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro:
A.	 nominare il medico curante
B.	 nominare il medico competente
C.	 nominare il Rappresentante dei la-

voratori sulla sicurezza (RLS)
D.	 individuare il Rappresentante dei la-

voratori per la sicurezza territoriale 
(RLST)

7)	 Non rientra tra gli obblighi del 
datore di lavoro previsti dal decre-
to legislativo n. 81 del 2008, recante 
norme in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro:
A.	 nominare il medico competente
B.	 fornire i Dispositivi di protezione in-

dividuale (DPI)
C.	 nominare il Rappresentante dei la-

voratori per la sicurezza (RLS)

Capitolo 3
Igiene e sicurezza
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D.	 formare e informare i lavoratori sui 
rischi aziendali

8)	 In base a quanto stabilito dal de-
creto legislativo n. 81 del 2008, recante 
norme in materia di salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro, il preposto è:
A.	 la persona che in ragione delle com-

petenze professionali e nei limiti dei 
poteri gerarchici, sovrintende all’at-
tività lavorativa di un particolare 
settore

B.	 un lavoratore che non svolge alcuna 
attività di coordinamento

C.	 il medico curante
D.	 il sostituto del Prefetto

9)	 Il Triangolo del fuoco è costituito da:
A.	 presenza di corrente elettrica, di un 

conduttore elettrico, di un determi-
nato voltaggio

B.	 presenza del combustibile, del com-
burente, di una sorgente di calore

C.	 presenza del combustibile, del com-
burente, di amuchina

D.	 presenza di corrente elettrica, pre-
senza del combustibile

10)	 In base a quanto stabilito dal de-
creto legislativo n. 81 del 2008, re-
cante norme in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro, il Re-
sponsabile dei servizi di prevenzione 
e protezione (RSPP):
A.	 sottopone a visita medica i lavoratori
B.	 ha compiti di sorveglianza sanitaria
C.	 coordina il servizio di prevenzione e 

protezione aziendale
D.	 è un Rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza (RLS)

11)	 In base a quanto stabilito dal de-
creto legislativo n. 81 del 2008, recan-
te norme in materia di salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori 
dipendenti:

A.	 sono tenuti a rispettare solo alcune 
delle disposizioni e delle indicazioni 
utili per prevenire gli incidenti sul 
luogo di lavoro

B.	 sono tenuti a rispettare tutte le di-
sposizioni e le indicazioni utili per 
prevenire gli incidenti sul luogo di 
lavoro 

C.	 non sono tenuti a rispettare tutte le 
disposizioni e le indicazioni utili per 
prevenire gli incidenti sul luogo di 
lavoro

D.	 non sono tenuti a rispettare le di-
sposizioni e le indicazioni utili per 
prevenire gli incidenti sul luogo di 
lavoro se non sono in servizio ma in 
visita all’azienda

12)	 I rischi professionali in ambiente 
sanitario comprendono:
A.	 rischi biologici, fisici, chimici, ergo-

nomici
B.	 rischi chimici, biologici e fisici
C.	 rischi chimici e fisici
D.	 rischi biologici

13)	 I vettori dell’infezione sono rap-
presentati da:
A.	 esseri viventi che danno ospitali-

tà ai microrganismi, li disperdono 
nell’ambiente esterno o li inoculano 
direttamene in un organismo sano

B.	 aria, acqua, alimenti, suolo e oggetti 
d’uso

C.	 microorganismi
D.	 non esistono vettori di infezioni ma 

solo veicoli

14)	 È un Dispositivo di Protezione 
Collettiva (DPC):
A.	 il sovracamice
B.	 il camice
C.	 i guanti
D.	 l’estintore

15)	 È un Dispositivo di Protezione In-
dividuale (DPI):
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4.1  I bisogni della persona e il 
concetto di benessere
1)	 Il bisogno è:
A.	 uno stato di insoddisfazione personale
B.	 un problema di carattere sanitario
C.	 una fase del processo di nursing
D.	 una fase del Piano di Assistenza In-

dividuale

2)	 La teoria motivazionale dei biso-
gni è stata elaborata da:
A.	 Abraham Lincoln
B.	 Abraham Maslow
C.	 Florence Nightingale
D.	 Sigmund Freud

3)	 La teoria dei bisogni è strutturata in:
A.	 quattro livelli
B.	 sei livelli
C.	 cinque livelli
D.	 tre livelli

4)	 Maslow nella teoria motivaziona-
le dei bisogni sostiene che:
A.	 vengono inizialmente soddisfatti i 

bisogni primari e successivamente 
quelli di ordine superiore

B.	 vengono inizialmente soddisfatti i 
bisogni di ordine superiore e succes-
sivamente quelli primari

C.	 i bisogni non possono essere soddi-
sfatti in autonomia ma con l’aiuto di 
un professionista esterno

D.	 i bisogni hanno movimento circola-
re e tendono sempre a restare insod-
disfatti

5)	 I bisogni di autorealizzazione se-
condo la teoria motivazionale di Maslow:
A.	 rappresentano il livello più elevato 

della scala gerarchica 
B.	 rappresentano il livello più basso 

della scala gerarchica
C.	 rappresentano il 3° livello della scala 

gerarchica
D.	 i bisogni di autorealizzazione non 

sono rappresentati nella teoria moti-
vazionale

6)	 I bisogni fisiologici sono:
A.	 bisogni primari
B.	 bisogni secondari
C.	 bisogni di appartenenza
D.	 bisogni di sicurezza

7)	 I bisogni primari sono:
A.	 bisogni che non si riesce a soddisfa-

re in autonomia
B.	 bisogni che riguardano il personale 

sanitario
C.	 bisogni che si cerca di soddisfare per 

primi in quanto indispensabili per la 
sopravvivenza

D.	 bisogni di autorealizzazione

8)	 I bisogni di sicurezza secondo la teo-
ria dei bisogni di Maslow riguardano:
A.	 il D.Lgs. 81/2008
B.	 la socialità, l’affetto, l’amicizia e l’ap-

partenenza a gruppi sociali
C.	 lo sviluppo delle proprie potenziali-

tà, ambizioni e aspirazioni 
D.	 la protezione dalle minacce e dai pe-

ricoli, conoscenza del proprio terri-
torio e ambiente

Capitolo 4
L’assistenza alla persona
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9)	 I bisogni fisiologici sono:
A.	 respirazione, alimentazione e idrata-

zione, igiene, eliminazione, esercizio 
fisico, riposo e sonno, sessualità

B.	 eliminazione urinaria e fecale
C.	 respirazione, eliminazione, affetto, 

amicizia, esercizio fisico
D.	 alimentazione e idratazione, stima, 

affetto, riposo e sonno, eliminazione

10)	 Individua tra le soluzioni propo-
ste quale Organizzazione ha definito 
la salute non solo assenza di malattia:
A.	 l’OMS
B.	 l’OVS
C.	 l’OCSE
D.	 l’OMNE

11)	 Individua l’abbinamento esatto:
A.	 benessere = malattia
B.	 sicurezza = incerto
C.	 benessere = salute
D.	 infermità = benessere

12)	 Insieme di interventi volti a impe-
dire l’insorgenza di una malattia:
A.	 assistenza
B.	 cura
C.	 intervento chirurgico
D.	 prevenzione

13)	 Quanti livelli di prevenzione vi sono?
A.	 Due. Prevenzione primaria e secon-

daria
B.	 Tre. Prevenzione elementare, media, 

superiore
C.	 Tre. Prevenzione primaria, seconda-

ria, terziaria
D.	 Due. Prevenzione assistenziale e cu-

rativa

14)	 La vaccinazione fa parte della 
prevenzione:
A.	 primaria
B.	 secondaria
C.	 terziaria
D.	 nessuna delle alternative è corretta

15)	 La prevenzione primaria è rivolta a:
A.	 soggetti affetti da malattie acute. Ha 

il fine di portarle a guarigione
B.	 soggetti affetti da malattie croniche 

che necessitano di cure e controlli 
specialistici. Ha il fine di limitare le 
complicanze

C.	 soggetti che non hanno manifestato 
la malattia ma che riportano i sinto-
mi della malattia stessa con possibi-
le incubazione. Ha il fine di limitare i 
sintomi

D.	 soggetti sani. Ha il fine di evitare la 
comparsa della malattia

16)	 La prevenzione secondaria è ri-
volta a:
A.	 soggetti sani. Ha il fine di evitare la 

comparsa della malattia
B.	 soggetti che manifestano la malattia 

allo stadio iniziale e asintomatica. 
Ha il fine di diagnosticare la ma-
lattia in modo precoce mirando ad 
ottenere la guarigione o limitare la 
progressione

C.	 soggetti affetti da malattie croniche 
che necessitano di cure e controlli 
specialistici. Ha il fine di limitare le 
complicanze

D.	 soggetti allo stato terminale. Ha il 
fine di alleviare le sofferenze con le 
cure palliative

17)	 Il controllo delle malattie croni-
che e la limitazione delle complicanze 
si attua con:
A.	 la prevenzione primaria
B.	 la prevenzione secondaria
C.	 la prevenzione terziaria
D.	 le cure socio-assistenziali

18)	 Lo screening mammario fa parte 
della prevenzione:
A.	 primaria
B.	 secondaria
C.	 terziaria
D.	 nessuna delle alternative è corretta
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Risposte commentate

5.1  Apparato locomotore
1)	 B. Il sangue fa parte del tessuto connettivo liquido in quanto costituito da cellu-
le che si trovano all’interno di una matrice acquosa chiamata plasma. Le cellule che vi 
sono distribuite sono definite anche elementi corpuscolati del sangue e si distinguono 
in globuli rossi o eritrociti, globuli bianchi o leucociti e piccoli frammenti di citoplasma 
racchiusi in una membrana chiamati piastrine.

2)	 B. Peculiarità delle ossa sesamoidi è quella di formarsi e mantenere ridotte di-
mensioni all’interno di tendini o muscoli. La rotula o patella è osso sesamoide, con 
la particolare caratteristica di essere piuttosto voluminoso; esso nasce per l’appunto 
all’interno del muscolo quadricipite femorale e garantisce un buon attracco dei muscoli 
e dei legamenti impedendo un movimento laterale del ginocchio.

3)	 B. La cintura scapolare è l’articolazione costituita dalla clavicola, un osso piatto a 
forma di S e facilmente palpabile che si trova sulla base del collo bilateralmente e, dalle 
scapole, due ossa piatte poste sulla schiena. Lo scheletro assile è connesso con gli ar-
ti superiori grazie all’unica connessione da parte della clavicola con il manubrio dello 
sterno. 

4)	 B. Il corpo umano di una persona adulta è composto da circa 206 ossa. Il numero 
viene differenziato dalla quantità variabile di ossa sesamoidi che possono formarsi in dif-
ferenti localizzazioni, zone tendinee o muscoli e di ossa wormiane, localizzate tra le suture 
delle ossa del cranio. Fa eccezione la patella o rotula che è presente in tutti i soggetti.

5)	 D. Le ossa wormiane sono piccole ossa, di forma irregolare e di piccole dimensio-
ni, presenti in numero variabile da individuo a individuo e situate tra le articolazioni 
delle connessioni delle ossa della volta del cranio. Sono anche definite ossa suturali e il 
loro numero, insieme alle ossa sesamoidi, può far variare la quantità di ossa presenti in 
un individuo.

6)	 B. Il midollo osseo è contenuto nelle diafisi delle ossa lunghe e nel tessuto spugnoso 
o trabecolare delle epifisi e delle ossa piatte. È un tessuto connettivo lasso che si distingue 
in midollo osseo rosso, con funzione emopoietica, e in midollo osseo giallo costituito pre-
valentemente da una componente adipocitaria e connettivale. La funzione emopoietica si 
esplica attraverso la produzione di globuli rossi, globuli bianchi e piastrine.

7)	 A. La scatola cranica ha la funzione di proteggere il delicato organo cerebrale ed 
è formata da otto ossa: quattro impari (l’osso occipitale, l’osso frontale, l’osso sfenoide, 
l’osso etmoide) e due ossa pari (ossa temporali e ossa parietali). Vi sono altre sette ossa 
che sono associate alle ossa della scatola cranica: i sei ossicini dell’udito e l’osso ioide.
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8)	 B. Le ossa del cranio si dividono in ossa della scatola cranica e ossa della faccia. 
Queste ultime sono quattordici e proteggono gli orifizi del naso e della bocca. Le ossa 
facciali costituiscono un importante punto di inserzione per i muscoli deputati al con-
trollo delle espressioni facciali e della masticazione. Le ossa facciali sono così composte: 
sei pari (o. mascellari, o. palatine, o. nasali, o. cornetti nasali inferiori, o. zigomatiche, o. 
lacrimali) e due impari (o. vomere, o. mandibola).

9)	 A. Lo scheletro appendicolare è costituito da circa 126 ossa e comprende le ossa 
degli arti superiori ed inferiori, le cinture scapolari che connettono gli arti superiori allo 
scheletro assile e le cinture pelviche che connettono lo scheletro assile agli arti inferiori. 
Le cinture scapolari sono articolazioni più deboli rispetto a quelle pelviche.

10)	 D. L’ipofisi o ghiandola pituitaria è suddivisa in lobo anteriore e lobo posteriore ed 
è deputata al rilascio di nove importanti ormoni. Il lobo anteriore, controllato dall’ipota-
lamo, rilascia ormoni in grado di stimolare altre importanti ghiandole. Essi sono il TSH 
(bersaglio la ghiandola tiroidea), l’ACTH (bersaglio la corticale del surrene), le gonado-
tropine (bersaglio le gonadi maschili e femminili), PRL o prolattina (stimola la ghiandola 
mammaria), GH o somatotropina (stimola la crescita), MSH (stimola la produzione dei 
melanociti). Gli ormoni rilasciati dal lobo posteriore sono: ADH o ormone antidiuretico, e 
ossitocina che stimola il travaglio. Per tutte queste funzioni l’ipofisi deve essere custodita 
in una zona dell’encefalo riparata quale la sella turcica dell’osso sfenoide.

11)	 A. Le ossa della faccia sono composte da ossa pari e impari. La mandibola è un 
osso della faccia situato nella mascella inferiore. Essa si articola con le ossa temporali 
della volta cranica e fornisce sostegno ai denti dell’arcata inferiore. La mandibola è co-
stituita da importanti punti di inserzione dei muscoli con la funzione di sollevare e ab-
bassare la mandibola.

12)	 C. Le ossa del cranio temporali sono due e sono situate a livello bilaterale del cranio. 
Esse formano una parte delle arcate zigomatiche e sono articolate con la mandibola e con 
altri processi ossei del cranio. Il meato acustico esterno si trova nella zona inferiore delle 
ossa temporali che hanno anche la funzione di proteggere l’organo di senso dell’udito.

13)	 A. Le fontanelle sono spazi costituiti da tessuto connettivo denso e fibroso con 
la funzione di articolare le ossa del cranio e favorire il passaggio del feto attraverso il 
canale del parto. La fontanella anteriore è un’area molto flessibile situata tra la sutura 
frontale e quella sagittale, al centro tra l’osso frontale e le due ossa parietali, facilmente 
accessibile e valutabile. La depressione di quest’area fornisce indicazione di disidrata-
zione nel neonato.

14)	 D. Le vertebre cervicali sono sette e sono più piccole rispetto alle altre vertebre, 
in quanto hanno la funzione di sorreggere solo la testa. Peculiarità delle vertebre cervi-
cali è la dimensione del corpo relativamente più piccolo rispetto al foro vertebrale, nel 
quale passano la maggior parte degli assoni che collegano il cervello al resto del corpo. Il 
corpo vertebrale man mano che ci si dirige verso le vertebre toraciche aumenta mentre 
diminuisce il foro vertebrale.

15)	 C. La prima vertebra cervicale prende il nome di Atlante. Il nome deriva dal per-
sonaggio della mitologia greca, colui che sorreggeva il mondo sulle proprie spalle. Tale 
vertebra è facilmente riconoscibile tra le altre vertebre in quanto manca del processo 
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